
COMUNE DI BELLARIA IGEA MARINA

P.A.P. - Piano Triennale delle Azioni Positive 2020-22  previsto dalla Direttiva n. 2/2019

Aggiornamento annualità 2022

“Misure per promuovere le pari opportunità e rafforzare il ruolo dei

Comitati Unici di Garanzia nelle amministrazioni pubbliche"

La  Direttiva  Dipartimento  Funzione  Pubblica  n.  2  del  2019  “Misure  per  promuovere  le  pari

opportunità e rafforzare il ruolo dei Comitati Unici di Garanzia nelle amministrazioni pubbliche"

nell'aggiornare alcuni degli  indirizzi  forniti  con la direttiva del  4 marzo 2011 sulle  modalità  di

funzionamento  dei  “Comitati  Unici  di  Garanzia  per  le  pari  opportunità,  la  valorizzazione  del

benessere di chi lavora e contro le discriminazioni” (CUG), istituiti ai sensi dell’art. 57 del D.Lgs.

n. 165 del 2001, ne ha rafforzato il ruolo all’interno delle amministrazioni pubbliche, assegnando

agli stessi ampia funzione propositiva, anche nell'ambito dell’attività di “predisposizione di Piani di

Azioni  Positive  volte  a  favorire  l’uguaglianza  sostanziale  sul  lavoro  tra  uomini  e  donne,  le

condizioni di benessere lavorativo, nonché a prevenire o rimuovere situazioni di discriminazione o

violenze  morali,  psicologiche,  mobbing,  disagio  organizzativo,  all’interno  dell’amministrazione

pubblica”.

Con il Decreto Legge n. 80/2021, il cosiddetto “Decreto Reclutamento”, è stato introdotto il Piano

Integrato di attività e Organizzazione (PIAO) un documento unico di programmazione e governance

che sostituirà una serie di Piani che finora le amministrazioni erano tenute a predisporre, tra cui i

piani  della  performance,  del  lavoro  agile  (POLA)  e  dell’anticorruzione;   in  ragione  del

collegamento stretto tra PAP con il ciclo della Performance, l'aggiornamento del Piano Triennale di

Azioni Positive relativo all'anno 2022 sarà allegato al PIAO.

In ordine alla nomina del C.U.G., già prevista dal  P.A.P. 2020-2022, adottato con delibera G.C. n.

32 del 27/02/2020,  il rinnovo dei componenti è avvenuto nell'anno 2021 con determina dirigenziale

n. 238/2021 del 29/03/2021.

Il Comitato è stato rinnovato con l'intento di promuovere l'avvio delle attività mediante incontri e

scambi di materiale, nonchè raccolta di esigenze, proposte, di rilanciare e concretizzare gli obiettivi

previsti nel P.A.P., anche in previsione dell’adozione di eventuali forme di welfare, nonché per la

definizione  e/o  il  consolidamento  delle  pratiche  legate  al  lavoro  agile  e  alla  conciliazione,  già

adottate  con  caratteristiche  "di  emergenza"  per  gran  parte  dell'anno  2020,  e  ancora  presenti

nell'anno 2021.

Su invito della Consigliera di Parità di Rimini il  CUG del Comune di Bellaria Igea Marina ha

manifestato il suo interesse ad aderire alla proposta di costituzione di un Forum Provinciale dei

CUG  delle  Pubbliche  Amministrazioni  della  Provincia  di  Rimini.  L'adesione  all'iniziativa

provinciale consente al CUG e più in generale all'Ente di poter elaborare sinergie con i Comuni

aderenti e con la stessa Provincia, sia in termini di iniziative che come facoltà formative, ferme

restando  le  riconosciute  peculiarità  del  Comune  di  Bellaria  Igea  Marina,  che  si  intendono

valorizzare nel percorso.

Durante  la  seduta  di  insediamento  del  CUG  del  Comune  di  Bellaria  Igea  Marina,  svoltasi  il

12/10/2021, si è sottolineata l'importanza  del Comitato Unico di Garanzia come istituto volto ad

assicurare, nell'ambito lavorativo, parità e pari opportunità di genere e come “cartina di tornasole”

del  benessere  dei  dipendenti  dell'Ente. Si  è  ricordato  che tra  i  compiti  prioritari  dell'Istituto  si

annovera la stesura del Piano delle Azioni Positive, senza il quale non è possibile  mettere in atto il



Piano Assunzionale dell'Ente.  Il Comune ha redatto un Piano delle Azioni Positive  (PAP) per il

triennio 2020-22 ed il suo relativo aggiornamento, PAP 2021-23, che risulta come allegato e parte

integrante  del  Piano  delle  Performance  2021,  sottolineando  la  volontà  dell'Amministrazione  di

inserire il Piano della Azioni Positive tra i documenti programmatici dell'Ente. 

Con delibera di Giunta Comunale n. 216 del 16/11/2021 si è autorizzata la sottoscrizione del patto

strategico  di  collaborazione  tra  la  Consigliera  di  Parità  della  Provincia  di  Rimini  e  il  Forum

provinciale dei CUG della Provincia di Rimini.

Grazie alla sottoscrizione del patto strategico di collaborazione i componenti del CUG hanno avuto

la possibilità di partecipare, sia in presenza che da remoto, alla prima iniziativa formativa dal titolo

“I Comitati  Unici di  Garanzia: un valore aggiunto per la P.A.!” promossa dalla Consigliera di

Parità di Rimini, Dott.ssa Adriana Ventura, nella giornata del  24 novembre 2021.

In questa sede restano ferme le finalità già enunciate nel  Piano richiamato,  tese all'adozione di

misure in grado di ridurre ed eliminare ogni distinzione, esclusione o limitazione basata sul genere,

che abbia come conseguenza o come scopo, di compromettere o di impedire il riconoscimento, il

godimento o l’esercizio dei diritti umani e delle libertà fondamentali in campo politico, economico,

sociale, culturale e civile o in ogni altro ambito.

Contestualmente, l'adozione di opportune azioni positive mira a rimuovere gli ostacoli che possono

essere  correlati  alle  proprie  caratteristiche  familiari,  etniche,  linguistiche,  di  genere,  età,

ideologiche, culturali, fisiche, psichiche e sociali, rispetto ai diritti universali di cittadinanza.

Sostanzialmente, mediante l'adozione delle misure contemplate dal piano, temporanee e speciali,

nel monitorare l'organizzazione del lavoro, della formazione e del conseguente benessere lavorativo

e  organizzativo,  ci  si  propone  l'obiettivo  di  rimuovere  gli  ostacoli  che  ancora  si  frappongono

rispetto alla piena ed effettiva parità di opportunità di lavoro e nel lavoro tra uomini e donne (o altre

categorie soggette a disparità di trattamento) favorendo il riequilibrio della presenza femminile nelle

attività e nelle posizioni gerarchiche dove è maggiore il divario fra i generi; le misure si definiscono

“speciali” in quanto specifiche e ben definite, nella misura in cui si collocano e intervengono in un

determinato contesto per eliminare ogni forma di discriminazione - diretta e/o indiretta – ma anche

“temporanee”, la cui necessità è in stretta correlazione e definita fino a che perdura la presenza di

una o più disparità di trattamento tra uomini e donne, o altre categorie sociali.

Le consistenze numeriche e percentuali del personale del Comune di Bellaria Igea Marina, già poste

in evidenza nel PAP 2021, saranno espressamente aggiornate con la rendicontazione e trasmissione

dei  dati  previsti  dalla  citata  Circolare  n.  2/2019;  di  particolare  evidenza  l'importante  piano  di

reclutamento di personale che l'Ente ha messo in campo (rif. delib. G.C. n. 92/2020) provvedendo

già nel corso dell'anno 2020 ad effettuare le prime n. 10 nuove assunzioni (di cui n. 9 donne e n. 1

uomo), programma continuato nell'anno 2021 con n. 12 nuove assunzioni (di cui n. 8 donne e n. 4

uomini)  e  che  proseguirà  nell'anno  2022  con  la  previsione  di  ulteriori  nuove  assunzioni   (11

dipendenti neo-assunti solo nei mesi di gennaio e febbraio 2022, di cui 5 uomini e 6 donne).

STATO  DI  AVANZAMENTO  DELLE  AZIONI  POSITIVE  TRIENNIO  2020-2022  E

PROGRAMMAZIONE FUTURA

Le azioni  positive programmate nell’ultimo PAP adottato  dal  Comune di  Bellaria  Igea  Marina,

stante l'assenza del CUG formalmente nominato, sono state realizzate (in tutto o in parte) attraverso

iniziativa  diretta  degli  uffici,  socializzate  e  tempestivamente  comunicate  alle  Rappresentanze

Sindacali, interne e territoriali, sia attraverso informazione, che in occasione dei diversi incontri di

contrattazione, e hanno prevalentemente riguardato le iniziative e i protocolli organizzativi di cui

l'Ente  si  è  dovuto  dotare  per  fronteggiare  l'emergenza  sanitaria  da  Covid-19,  garantendo  nel

contempo la costante erogazione di servizi di efficienza e utilità.

Una volta rinnovata la composizione del CUG in marzo 2021, i nuovi componenti  si sono riuniti in

due  sedute  durante  l'anno  2021,  il  12  ottobre  ed  il  28  dicembre  2021.  Durante  la  seduta  di

insediamento  hanno  svolto  una  verifica  delle  azioni  poste  in  essere  nell’ambito  di  quelle

programmate con il Piano 2020/2022 e nella seconda seduta hanno avanzato le proposte da inserire



nell'aggiornamento del PAP  relativo all'anno 2022.

OBIETTIVO 1. MIGLIORE CONCILIAZIONE TRA TEMPI DI VITA E DI LAVORO

Favorire  e  sviluppare  best  practices rivolte  all’equilibrio  e  alla  conciliazione  tra  responsabilità

familiari e professionali, anche mediante una diversa organizzazione del lavoro.

Azione positiva 1: Progetto pilota Smartworking/Lavoro agile

Si è adottato con delibera G.C. n. 36, del 10/03/2020, il Regolamento per la sperimentazione di

nuove modalità spazio temporali di svolgimento della prestazione lavorativa (lavoro agile o smart

working) intesa come modalità flessibile di svolgimento del rapporto di lavoro, orientata al risultato

e supportata dalle nuove tecnologie, per poter prestare la propria attività, oltre che all'interno dei

locali dell'Ente anche all'esterno, nell'ambito dei  consueti limiti di durata massima dell'orario di

lavoro giornaliero e settimanale derivanti dalla contrattazione collettiva.

L'intervento normativo a più riprese collegato all'emergenza sanitaria, mediante emanazione di  vari

DPCM, che ha sostanzialmente individuato nel lavoro da remoto la modalità ordinaria di prestare la

prestazione da parte del personale dipendente da P.A., ha richiesto l'individuazione e la progressiva

introduzione  di  nuove  modalità  di  lavoro  con  modalità  agili,  semplificate  e  immediate  –  sia

tecnologiche, che organizzative - e che ha consentito a un elevato numero di dipendenti di poter

prestare attività da remoto (fino a 52 dipendenti contemporaneamente).

Al  personale  dell’Ente,  dopo  una  prima  fase  di  ampia  sperimentazione  della  nuova  modalità

lavorativa è stato somministrato specifico questionario per conoscere interesse e acquisire pareri e

indicazioni, e il riscontro ottenuto può definirsi ampiamente soddisfacente.

Analogamente,  l'esigenza  del  distanziamento,  ha  richiesto  l'introduzione  di  modalità  lavorative

diversificate, rispetto al passato, consentendo maggiori ambiti e spazi di flessibilità nella modalità

lavorativa, responsabilizzando ciascuno in ordine alla necessità di ridurre le occasioni di possibile

contagio e tali modalità sono state confermate per tutta la durata dello stato di emergenza.

Quanto sopra risulta tracciato e rendicontato nell'ambito del sistema di performance, poiché l'Ente,

seppure con modalità in parte alternative alla prestazione in presenza, ha comunque continuato a

perseguire gli  obiettivi di efficienza ed efficacia previsti nei documenti di programmazione.

L'intendimento  è  di  proseguire con  il  ricorso  al  lavoro  con modalità  flessibili  anche  una  volta

superata la fase dell'emergenza sanitaria, adeguando ove possibile la tecnologia a supporto della

specifica  modalità  di  lavoro,  eventualmente  rivedendo  e  semplificando  ulteriormente  gli  step

procedurali previsti dalla disciplina adottata e comunque preventivamente individuando obiettivi e

risultati da conseguire mediante prestazione da remoto, da rendicontare a consuntivo, garantendo il

necessario “diritto alla disconnessione”, nel rispetto delle norme in tema di sicurezza sul lavoro e

del  principio  di  parità  di  trattamento tra  lavoratori  che  svolgono  parte  della  propria  attività  in

modalità  agile  rispetto  ai  lavoratori  che  svolgono  le  medesime  mansioni  all'interno  dell'Ente,

compreso il riconoscimento del salario accessorio e incentivante.

Resta  ferma  la  necessità  di  accertamento  di  compatibilità  di  una  simile  prestazione  a  distanza

rispetto all'attività da svolgere, tendenzialmente riconducibile a lavoro di back-office o comunque

con limitato contatto con l'utenza esterna.

Rispetto al  2020 si è  notata una fisiologica flessione,  sia per  l'anno 2021 che per i  primi mesi

dell'anno 2022, del totale del personale sia di genere maschile che femminile che fruisce del lavoro

agile in quanto con il DM del 08/10/2021 il lavoro agile ha cessato di essere la modalità ordinaria di

svolgimento  del  lavoro  alle  dipendenze  delle  pubbliche  amministrazioni  e  l'Ente  se  ne  è

conseguentemente avvalso in maniera residuale, laddove funzionale rispetto l'attività da svolgere.

Resta  confermata  la  priorità  garantita  dall'art.  1,  c.  486,  della  L.  145/2018,  da  assicurare  alle

lavoratrici nei tre anni successivi alla conclusione del periodo di congedo di maternità obbligatorio,

ovvero a lavoratori con figli in condizioni di disabilità.

 



Azione positiva 2: Congedo di maternità/paternità

Permane l'obiettivo informativo assunto nei confronti del personale interessato dalle disposizioni di

cui al D.Lgs. n. 151/2001 sulla tutela e sostegno della maternità e paternità, sia in tema di congedi

parentali,  che  di  disponibilità  all'utilizzo  di  forme  di  flessibilità  oraria,  nonchè  di  costante

collegamento con il servizio di appartenenza, rispetto a possibili forme di aggiornamento da remoto,

ovvero di reinserimento graduale al lavoro, utile a conciliare gli impegni familiari; quanto sopra è

stato posto in essere nel corso dell'anno 2020 nei confronti di n. 1 dipendente neo-assunta.

Nel  corso dell'anno 2021 i  congedi parentali  sono stati  richiesti  dalle lavoratrici  alla  luce delle

novità  normative introdotte  dall'art.  9 del  Decreto Legge n.  146 del  21 ottobre 2021.  Il  nuovo

congedo  parentale  è  stato  fruito  dalle  dipendenti  per  la  cura  dei  figli  conviventi  minori  in

quarantena oppure affetti da SARS CoV-2.

Azione positiva 3: Flessibilità orarie

L'ampia flessibilità oraria in entrata e/o in uscita assicurata nel corso dell'anno 2020 e ancora in

essere  per  tutto  il  periodo  di  emergenza  sanitaria  a  tutto  il  31/03/2022,  sia  per  garantire  il

distanziamento nell'ambito dei locali dell'Ente che per fronteggiare l'emergere di peculiari situazioni

familiari determinate dall'ampio periodo di chiusura degli istituti scolastici, si colloca nell'ambito

degli obiettivi  previsti  dal  P.A.P.  lasciando  anzi  maggiore  discrezionalità  rispetto  alle  modalità

temporali in cui collocare la propria prestazione lavorativa e con la possibilità di poter utilizzare, in

combinazione  ovvero  in  alternativa,  giornate  di  lavoro  con  modalità  agili  senza  necessità  di

preventiva adozione di particolari appesantimenti burocratici.

In tal senso, l'obiettivo di regolamentazione della flessibilità oraria in entrata e/o in uscita dell'orario

di  lavoro  è al  momento  rinviato,  e  terrà  conto  delle  risultanze  di  performance ottenute  con  la

sperimentazione  2020-2021,  andandosi  a  inserire  nell’ambito  dell’adeguamento  del  software

gestionale presenze-assenze, avviato nell'anno 2021, con piena entrata a regime dall'anno 2022.   

Qualora i dati risultino confortanti non si esclude di poter confermare, a regime, e compatibilmente

con le diverse tipologie di attività, l'ampliamento della flessibilità oraria riconosciuta e sperimentata

durante la pandemia.

 

Azione positiva 4: Part-time temporaneo e/o rivedibile

Anche per l'anno 2021, e con la volontà di rinnovare questo istituto durante l'anno 2022, valutate le

esigenze  di  servizio,  si  è  tenuto  opportunamente  conto  delle  motivazioni  familiari  e  personali

sottese a specifiche richieste di riduzione lavoro p.time, definite temporalmente e/o rivedibili negli

anni, anche con criteri di rotazione fra i richiedenti.

Azione positiva 5: Questionario benessere organizzativo

Tra  le  proposte  di  aggiornamento  per  l'anno  2022  del  PAP si  annovera  la  preparazione  di  un

questionario da somministrare digitalmente a tutti i dipendenti, considerando anche di coinvolgere i

nuovi dipendenti assunti dall'Ente, e l'elaborazione degli esiti ottenuti in ottica di proposte rivolte al

miglioramento del  benessere organizzativo. Sarà valutata  l'opportunità di  ripartire  dalla  positiva

esperienza  dei  focus  attivati  qualche  anno  fa,  per  acquisire  informazioni,  suggerimenti,  ecc.

attraverso  l'utilizzo  di  google  moduli,  che  permette  l'elaborazione  dei  risultati  in  automatico,

garantendone l'anonimato. 

OBIETTIVO 2. FORMAZIONE E AGGIORNAMENTO

Nel 2021 è proseguita l'implementazione,  iniziata nel  2020, di  percorsi  di  formazione tesa allo

sviluppo di competenze del personale, che nel periodo di specie si è reso necessario ampliare anche

in modalità trasversale, poiché tutti sono stati chiamati, a vario titolo, ad adottare nuovi sistemi di

lavoro, per i quali occorre maggiore dimestichezza di ordine informatico, ma anche l'adozione di

nuovi sistemi relazionali, stante la necessità di rapportarsi con modalità "a distanza".

L'Ente intende avviare, nel corso del 2022, come documentato dal Piano degli obiettivi (obiettivo



29/2022) il potenziamento delle attività di formazione, a partire da una ricognizione delle esigenze

dei  vari  uffici  e  servizi,  su  materie  di  interesse  condiviso  e  trasversale,  da  attuarsi  anche  in

collaborazione con altri  Enti  e  utilizzando,  se  del  caso,  modalità  webinar,  comprese  possibilità

formative offerte dal PN RR.

Azione positiva 1: Corsi e-learning/webinar

Nella specifica difficoltà che ha interessato il personale assegnato a servizi e uffici, ancorché con

modalità diverse, si è cercato di mantenere la quantità e qualità del lavoro, seppure gestita in spazi e

con  tempi  di  lavoro  diversi  rispetto  a  quelli   ordinari  e  in  questo  senso  sono  state  messe  a

disposizione  del  personale  varie  forme  di  aggiornamento,  sia  tecnico  che  motivazionale,  per

consentire a ciascuno di sentirsi parte del gruppo di lavoro anche lavorando a distanza.

La formazione mediante webinar, on line o registrati, quasi assente negli anni passati, da Marzo

2020 e per tutto il 2021, è diventata modalità pressoché unica; sono stati utilizzati vari canali, sia

acquistando specifici  pacchetti  formativi,  che  avvalendosi  di  canali  che  rendono  disponibile  la

formazione  anche  in  forma  gratuita  (es.  ANCI,  UPI,  ASMEL,  IFEL,  ecc.)  per  ampliare  le

conoscenze e competenze del personale e si può presumere che tale modalità potrà rimanere in

adozione  nel  tempo,  visto  l'abbattimento di  qualsiasi  ostacolo  rappresentato  dalla  distanza  e  la

possibilità di conciliare la formazione con eventuali problemi ed esigenze familiari.

A seguito  dell'importante  piano  di  reclutamento  di  personale  che  l'Ente  ha  messo  in  campo,

dall'anno 2020 in poi, sono previsti durante l'anno 2022  dei corsi di formazione specifici destinati

ai dipendenti neo-assunti su tematiche quali il bilancio dell'Ente, l'utilizzo del Gestionale “Sicra”,

nozioni generali sui contratti e sugli atti amministrativi, ecc...

Azione positiva 2: Formazione trasversale

Il  CUG, rinnovato nella  sua composizione nel  2021,  ha  proposto per  l'aggiornamento  del  PAP

l'organizzazione di un evento formativo di un paio d'ore, da svolgersi preferibilmente nella mattina

e durante l'orario lavorativo, eventualmente anche tramite piattaforma online per consentire a tutti

di partecipare su una delle tematiche di cui si occupa anche l'eventuale intervento di un esperto con

la  funzione  di  moderatore  e  gestione  di  uno  spazio  per  le  domande  o  il  confronto.  Per  poter

avvalersi dell'intervento di un esperto il CUG dovrebbe richiedere all'Amministrazione la dotazione

di un budget annuale per  l'anno 2022 ai  sensi  dell'art.  57 del  d.lgs.  165/2001 da destinare alla

formazione.

 

OBIETTIVO 3. ORGANIZZAZIONE E LAVORO

Nell’ottica del monitoraggio rispetto al benessere organizzativo e alla conciliazione dei tempi di

lavoro e di vita erano previste due azioni:

Azione positiva 1: Revisione regolamento organizzazione personale

L’aggiornamento della disciplina regolamentare interna alle nuove modalità lavorative individuate

dalle azioni positive ha trovato realizzazione nell’adozione della disciplina per lo smart working,

adottata con delibera G.C. n. 36, del 10/03/2020, mentre l’ampliamento delle fasce di flessibilità

legate  all’emergenza  sanitaria  è  avvenuto  con  specifiche  disposizioni  e  Circolari  del  Direttore

dell’Ente.

Azione positiva 2: Promozione del ruolo del Comitato Unico di Garanzia – CUG

Il  Comitato  Unico  di  Garanzia  del  Comune  di  Bellaria  Igea  Marina  è  stato  rinnovato  nella

composizione con Determina Dirigenziale n. 238 del 29/03/2021. 

Durante  la  seduta  di  insediamento  del  CUG  del  Comune  di  Bellaria  Igea  Marina,  svoltasi  il

12/10/2021, si è sottolineata l'importanza  del Comitato Unico di Garanzia come istituto volto ad

assicurare, nell'ambito lavorativo, parità e pari opportunità di genere e come “cartina di tornasole”

del benessere dei dipendenti del Comune di Bellaria Igea Marina.  Si è ricordato che tra i compiti



prioritari dell'Istituto si annovera la stesura del Piano delle Azioni Positive, senza il quale non è

possibile  mettere in atto il Piano Assunzionale dell'Ente.  

Il 28 dicembre 2021 si è tenuta la seconda seduta del CUG, nella quale si è ribadito che uno dei suoi

compiti principali è quello di aggiornare il Piano delle Azioni Positive (PAP) per l'anno 2022 con le

proposte emerse durante la riunione, riportate nel presente documento.

DURATA E DISPOSIZIONI FINALI

L’aggiornamento del Piano triennale delle azioni positive 2020-2022 viene adottato per l'anno 2022

come allegato e parte integrante del Piano Integrato di attività e Organizzazione (PIAO), in corso di

adozione.

L’aggiornamento  al  Piano  rappresenta,  così  come  previsto  dalla  citata  Direttiva  2/2019,  parte

integrante del ciclo della Performance inerente l'analogo periodo.

Il  Piano  e  il  suo  aggiornamento  saranno  pubblicati  sul  sito  web  istituzionale  dell’Ente  e  reso

disponibile per il personale dipendente nella rete Intranet.

Il  CUG, rinnovato nei suoi componenti nell'anno 2021, avrà cura di raccogliere pareri, consigli,

osservazioni e possibili soluzioni volte a favorire l'uguaglianza sostanziale sul lavoro tra uomini e

donne,  le  condizioni  di  benessere  lavorativo,  nonché  prevenire  o  rimuovere  situazioni  di

discriminazione  o  altro  disagio  organizzativo  riscontrato  dal  personale  dipendente,  al  fine  di

procedere anche durante il periodo di vigenza all'adozione di eventuali revisioni e/o aggiornamenti.


